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La vita dopo la quarantena  

 
In quest’ultimo periodo, dopo essere usciti dalla quarantena a causa del Corona Virus, ci si è dovuti 
adattare alle situazioni utilizzando delle nuove modalità di lavoro come lo smart working e video 
lezioni per gli studenti. 
Quando la situazione è migliorata e sembrava essersi stabilizzata, si è potuto ricominciare ad uscire 
di casa utilizzando sempre le giuste precauzioni. Si poteva quindi rivedere gli amici, andare nei bar, 
andare a mangiare nei ristoranti, ritornare a scuola, andare in giro e viaggiare. 
Per garantire tutto ciò sono state stabilite delle regole per la sicurezza, anche nei confronti delle 
persone più a rischio.  
 
Alcune di queste regole sono:  
 

- L’ingresso nei bar ad un numero limitato di persone con indosso la mascherina, provando la 
febbre e igienizzando le mani. Dal momento in cui ci si siede ai tavoli si può togliere.  
 

- Anche l’ingresso nei ristoranti ad un numero limitato di persone con indosso la mascherina, 
provando la febbre e igienizzando le mani. Dal momento in cui ci si siede ai tavoli si può 
togliere.  

 
- Per andare in giro bisogna tenere la mascherina, successivamente le regole sono state 

cambiate, permettendo la circolazione senza mascherina ma di recente si è tornati alla prima 
regola, ossia quella di indossarla sempre.   

 
- Nelle scuole si può andare, si deve tenere sempre la mascherina nelle vicinanze o sotto il 

mento, quando si parla bisogna tirarla su. All’ingresso dell’edificio bisogna disinfettare le 
mani e nelle classi i banchi devono essere separati adeguatamente. 

 
- Si può viaggiare e al rientro da certi paesi è obbligatorio fare il tampone.  

 
Dopo la quarantena ho passato l’estate in collina con la mia famiglia. Quando sono andato in piscina 
ho dovuto seguire le procedure di sicurezza in cui dovevo mantenere la distanza da quelli che non 
erano i miei famigliari, prenotare il posto il giorno prima così da non creare assembramento sia 
all’entrata che all’interno dell’edificio, fare il bagno per non troppo tempo affinché tutti potessero 
farlo e indossare la mascherina quando ci si alzava dal proprio posto. 
Questa situazione inizialmente mi creava dei disagi in quanto ci siamo dovuti tutti adattare ad un 
nuovo modo di vivere e rispettare gli altri. Attualmente mi sono abituato e anche il fatto di portare 
la mascherina per andare in giro non mi da più fastidio.  
La situazione è stata gestita abbastanza bene anche se per alcune scelte non sono stato d’accordo 
come ad esempio la riapertura di locali nei quali si creavano facilmente assembramenti aumentando 
così la diffusione del virus.  
 
Finalmente oggi gli studenti possono tornare a scuola e gli adulti in ufficio. Alla fine pian piano si 
può ritornare alla normalità. 
Questo lock-down è sicuramente servito a diminuire i contagi ed il numero di morti, ma soprattutto 
ha messo alla prova il buon senso dei cittadini di tutto il mondo a rispettare queste norme. 


